
La Borsa si riaccende, in una giornata 
passano di mano oltre 500 miliardi 
Al massimo storico gli scambi al telematico 
In evidenza assicurativi, Fiat e bancari 

In forte recupero anche la moneta italiana 
rafforzata dalle voci di un prossimo taglio 
dei tessi di interesse in Germania 
Successo dell'aste dei Btp decennali 

L'impennata di Piazza Affari: +3,44% 
E la lira ritorna a correre, il marco scende a quota 950 
Pioggia di soldi sulla Borsa. Piazzaffarì guadagna il 
3,44% in una giornata in cui gli scambi hanno supe
rato i 500 miliardi. Record anche per il telematico, 
che sfonda il muro dei 200 miliardi. In netto recupe
ro anche la lira - in risalita verso quota 950 sul mar
co, e 1.569 sul dollaro - mentre vanno a ruba i Btp 
decennali: nell'asta di ieri interamente assegnati 
2.500 miliardi a tassi in calo. 

RICCARDO LIQUORI 
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••ROMA. La controffensiva 
diplomatica ha avuto succes
so. Le parole di Scalfaro, Ciam
pi e Barocci hanno raffreddato • 
le tensioni sulla lira, neutraliz
zando l'effetto Moody's, ripor
tando fiducia tra gli investitori. 
Gli attacchi alla lira sembrano 
per il momento cessati, e se ne 
avvantaggia la Borsa, che vive 
il suo gran momento. Valan
ghe di denaro- affluiscono a 
Piazzaffarì. anche grazie alle 
voci che alimentano il merca
to Fiat, in primo luogo. Corso 
Marconi continua a smentire 
possibili accordi intemaziona
li, gli addetti ai lavori continua
no a non credere alle smentite. 
E poi c'è la «telenovela» dei 
fondi pensione, che sembra 
arrivata alla puntata finale. 

Non è un caso che a tirare la 
volata siano stati i titoli del set
tore assicurativo (Generali su 
tutti) e che quelli di, casa 

Agnelli e dintorni (Hat, Ifi, Ge
mina) si siano piazzati a ruota 
Ma è stato un po' tutto il grup-

:' pone a viaggare a velocita eie-
' vaia, compresi i titoli delle 
• aziende in odore di privatizza
zione. Risultato, l'indice Mib 

v< ha chiuso con un rialzo del 
» 3,44%. Ma li dato acquista 
v maggior valore alla luce dei 
-. quantitativi trattati, che hanno 
• ] superato i 500 miliardi di con-
••-: trovatore. E che in Borsa si sia 
p; trattato di una giornata «calda» 
£ lo conferma anche il record 

degli scambi sul mercato tele-
•' matico: per la prima volta dal-

••••: l'inizio delle operazioni ( n o 
'• vembre 1991) è stata superata 

' la soglia dei 200 miliardi in una 
..isola seduta, con oltre 9.118 
':< contratti conclusi, un record 
'." anchequesto: .-••>•:.:•;';=..-'.:.-.«! 
.-"•• Giornata estremamente p ò 
. > sltiva anche per la lira, all'in-
:. • domani della riunione di Lon-
-dralra i sette grandi. Oltreché-

«Ciampi sbaglia 
Ecco perché» 
m Moody's rompe il silenzio. Samuel Craw-
ford, responsabile per l'Italia ha spiegato aW'Agi 
la metodologia dell'agenzia Usa, replicando al
le accuse di Scalfaro, Tesoro e Bankitalia 

È vero che disorientate 1 mercati? 
Èvero. ' 

Il comunicato congiunto Tesoro-Banca d'Ita-
• ila mette in discussione la vostra metodolo

gia. Preannunciare un riesame dell'economia italiana, sosten 
gono,«disorientaimercati». . ; . , • . . . . . . 

La procedura che seguiamo non implica automaticamente un 
declassamento.. 
, :, Ma quante volte poi non avete declassato un paese di cui avete 
' • annunciato nn «possibile declassamento»? 
Poche. 
: • Non fareste prima e meglio ad annunciare semplicemente un 

nuovo rating? . . , . . . , . X I J , 
No, il preannuncio è utile e necessario. Facciamo il caso di un'e
mittente che va sul mercato per un collocamento obbligaziona
rio: se lo fa mentre è sotto osservazione, Moody's ha il dovere di 
non nascondere questo fatto per non danneggiare gli investitori, 
che sono il suo punto di riferimento. : . -..*.,. ••:,. 
.. Se doveste declassare l'Italia, la stessa cosa avverrebbe auto 
. mattcamenteperlebancbe? 

SI, secondo la nostra filosofia, il debito in valuta a lunga scadenza 
delle banche non può essere superiore a quello del loro paese. 

La Borsa di Milano 

delle iniezioni di fiducia istitu
zionale e di quel po' di stabilita 
riconquistata dal governo 
Amato, la nostra moneta si è 
avvantaggiata della flessione 
del marco, che sembra aver 
deciso di mollare la presa. Per 
l'economia tedesca non e un 
buon momento, la, recessione 
si annuncia anche più grave 
del previsto - il pil potrebbe 
addirittura calare di due punti. 
i .disoccupati aumentare di 
mezzo milione - e la Bunde

sbank si trova di fronte a un bi
vio continuare a difendere il 
cambio con una politica di alti 
tassi o ridare ossigeno all'eco 
nomia nduccndo il costo del 
denaro, anche approfittando 
del leggero calo dell'inflazio
ne, passata dal 4,4% di gen
naio al 4,2 Una scelta in que
st'ultima direzione - ha dichia
rato len Rudiger Pohl, consu
lente economico del governo 
- potrebbe essere presa in una 
delle prossime nunioni de l , 
consiglio direttivo della Bunde
sbank, probabilmente il • 18 
marzo. Ma la discesa dei tassi 
reali dovrebbe avviarsi ben pri- i 
ma, visto che anche in Germa
nia è stata decretata la nduzio 
ne della: riserva obbligatoria 
delle banche. I primi effetti si 
sono, già avvertiti sul brevissi
mo termine, con l'ooemite sce
so all'8,7%. 

La debolezza del marco ha 
avvantaggiato il dollaro (solo 
in mattinata, però) e tutte le al
tre monete europee, sterlina e 
lira in particolare. La divisa ita
liana ha recuperato nettamen
te sulla quotazione di 966 di 
venerdì, «chiudendo» a 956, 
ma continuando poi a guada-

, gnare nel pomeriggio fino a 
scendere intomo alle 950. An
cora più'sensibile l'apprezza
mento sul dollaro: il biglietto 
Usa costava 1.590 lire venerdì, 
1.579 alle.14 di ieri, 1.569,a)(e. 
17. Un pregresso di venti p'unti 

in una giornata. Ottimo anche 
il risultato dell'asta dei Btp de
cennali. 2.500 miliardi intera
mente assegnati a tassi in calo 
(11,36% il netto), a fronte dei 
3.650 nchiesti. 

Ma il sismografo della lira 
continua ad essere sensibilissi
mo alle scosse di Tangentopo
li' ieri la spinta al rialzo delle 
quotazioni è stata tempora
neamente quanto bruscamen
te interrotta dalla notizia del
l'arresto del fratello di DeMita, 
irrilevante in sé sia dal punto di 
vista economico che da quello 
strettamente politico-governa
tivo. 

Ieri intanto il ministro del te
soro Barucci * intervenuto a di
fesa di Ciampi rispondendo ad 
un'interrogazione parlamenta
re del deputato Caradonna 
(Msi) sulle presunte responsa
bilità del governatore nella cri-

. si valutaria del settembre scor
so. Curiosa l'argomentazione 
del deputato missino, che 
chiedeva conto al ministro del
l'apprezzamento mostrato dal
la stampa nei confronti di 
Ciampi. Laconica la risposta di 
Barucci: Bankitalia, nella sua 
autonomia «ha fatto ricorso a 
tutti gli strumenti disponibili» 
per difendere la lira. I motivi 
della crisi vanno ricercati s o 
prattutto negli sconvolgimenti 
politici seguiti al referendum 
danese di giugno. che,bocciò il 
trattato di Maastricht 

•vi ; «x '-iiinj'> r. 
Dopo uri lungo braccio dì ferro Cristofori-Ahdrèàtta il Consiglio dei ministri ha detto «sì 

Vìa libera al decreto sui fondi pensione 
2,5 milioni 

Via libera ieri del Consiglio dei ministri ai fondi pen-: 

sione. Una tassa del 15% garantisce la copertura fi
nanziaria delle agevolazioni fiscali sulle quali si so
no scontrati Cristofori e Andreatta. I Fondi nasceran
no soprattutto dalla contrattazione, finanziati da 
contributi (deducibili fino a 2,5 milioni) e dal Tfr. 
Possibili anche Fondi unilaterali promossi dai sinda
cati senza il contributo delle aziende. 

RAULWnTENBUtQ 

••ROMA. Una specie di uovo ' 
di Colombo ha permesso ieri 
in tarda serata a Palazzo Chigi 
l'approvazione del decreto le
gislativo sui Fondi previdenzia
li integrativi da parte del gover
no. Per coprire i costi all'Erario 
derivanti dalle agevolazioni fi-. 
scali necessarie ad incoraggia
re l'adesione al Fondi, sì è de- • 
elso che su questi man mano 
che si formano si pone una ri
tenuta d'acconto del 15% 
Quando, dopo una trentina 

Enel 
Obbligazioni 
per 5.000 
miliardi 
• • ROMA. L'assemblea 
straordinana dell' Enel, convo
cata per oggi, si pronuncerà 
sulle modalità delle emissioni 
obbligazionarie della società 
previste per il '93. L'ammonta
re, già deliberato, e di 5.000 
miliardi. L'amministratore de
legato Alfonso Linbruno ha di 
recente annunciato che una 
prima branche da circa mille 
miliardi potrebbe essere col lo 
cala sul mercato in marzo. An
cora da definire la valuta nella 
quale sarà effettuata l'opera
zione. Per Linbruno «in questo 
momento un investimento in 
marchi sarebbe molto redditi
zio, ma anche il dollaro po
trebbe essere una scelta op
portuna». Giovedì scorso l'a
genzia di rating Moody's ha 
deciso di ridurre la propria va
lutazione sulle emissioni in lire 
dell'Enel da aal ad aa3. L'as
semblea di oggi modificherà 
anche l'articolo dello statuto 
sui poten di rappresentanza. . 

d'anni il singolo sottoscnttore 
andrà all'Incasso della rendita 
(o del capitale). godrà di una 
detrazione fiscale del medesi
mo importo: il 15% appunto. In 
altre parole - ha detto il mini
stro del Lavoro Nino Cristofori 
in una conferenza stampa - è 
vero che si restringe la dimen
sione del Fondo, ma il lavora
tore ne viene ripagato. In que
sto modo inoltre «non c'è c o 
sto per lo Stato, perche la c o 
pertura e assicurata dalla nte-

Sim 
Le miniere 
dell'Eni in 
liquidazione 
••ROMA La Società Italiana 
Miniere (Sim), la società del 
gruppo Eni che gestisce le mi
niere metallifere di piombo e 
zinco in Sardegna, è stata mes
sa in liquidazione. Lo ha deci
so sabato l'assemblea di Eniri-
sorse. La decisione 6 motivata 
dall'elevato volume di perdite: 
102 miliardi nel '92. La messa 
in liquidazione, che sarà attua
ta in tempi brevi ma - spiega 
l'Eni - non necessariaménte 
immediati, non comporta il li
cenziamento dei 666 dipen
denti. Il gruppo si sta attivando 
con gli enti locali per varare un 
programma di reindustrializza
zione della zona con l'indivi
duazione di specifici progetti 
industriali e il reperimento del
le risorse necessarie per finan
ziarli. Inoltre, circa un terzo de
gli addetti rimarrà al suo posto 
per la messa in sicurezza delle 
miniere. • . 

nula d'acconto». Insomma, 
quel che si dà nella parte con- ' 
tributi, vien tolto dalla cassa 
del Fondo. Una partita di giro 
che in un certo senso mascnc-

. ra gli incentivi ai quali Cristofo ; 
ri tanto teneva, compensata 
però dal fatto che dopo parec- . 
chio tempo c'è il premio della '. 
detrazione per chi finalmente 
approda alla pensione aggiun-
Uva. •":•'• • .M.^ . . - , '•'.-« • ' . - . ' *•:•: 

1 Fondi saranno praticamen
te tutti consegnati alla contrat- L 
fazione collettiva, con le ga
ranzie finanziarie e le vigilanze 
del caso, restando ferma la fa
coltà del singolo di aderirvi o 
meno. Destinatari dei fondi s o 
no i lavoratoli dipendenti pub- : 
olici e privati, i lavoratori auto 

-nomi e i professionisti. Esclusi : 
' quindi le casalinghe e gli stu- ' 
denti, ovvero coloro che svol- '. 

fjono lavori «paraprofessionba-
. i», ai quali sarà destinata una 
specifica disciplina assicurati
va Per 1 dipendenti il sistema 
prevede che solo la contribu

zione è definita; gli autonomi e 
i professionisti possono preve
dere che''sia predeterminata 
anche la prestazione: — 

Il finanziamento dei Fondi 
costituiti dai lavoratori dipen
denti avviene con una sorta di 
doppio regime. I neo-assunti 
potranno pagarsi la pensione 
intergativa destinandovi l'inte
ro accantonamento per la li
quidazione (Tfr) che già è de-

. tassato e quindi l'agevolazione 
fiscale non costa nulla allo Sta
to. Per chi invece è già al lavo 
ro, tre sono le fonti di finanzia
mento: i contributi del lavora
tore, quelli del datore di lavo 
ro. e.una quota dei futuri ac
cantonamenti per il Tfr. Ed ec
co ' gli ' incentivi • fiscali: ' il 
contributo del lavoratore può 

: essere deducibile fino a 2,5 mi-
> lioni l'anno, come avviene per 
i premi assicurativi; quello del 
datore di lavoro interamente 
deducibile dalle tasse Questa 
grazia «ad libitum» concessa 

. all'imprenditore lo compensa 

.': del fatto di dover sacrificare al-
- la liquidità dei suoi bilanci 
quote delle cifre che mette da 

•' parte per il Tfr traendolc dalla 
,- paga-dei suoi addetti. Sarà la 
-contrattazione a definire il pe

so dei tre fattori di finanzla-
'.' mento/con un limite però: il 
. ' contributo del datore di lavoro 
'.'•' non potrà essere superiore alla 
, cifra- minore che sarà stabilita ' 
/rispettivamente per il contribu- • 
. to del lavoratore e per la quota 

::•':' di Tfr. Ad esempio, se la con-
', trattazione deciderà che 2 vie-
'!; ne dai contributi degli addetti e 
;" 6 dal Tfr, il datore di lavoro ; 
'• contribuirà per 2. Infine c'è un 
,".. altro tetto: ai Fondi si potrà de-

stinarc fino al 10% della retri-
'•';• buzione che di solito si tiene a 
:, base-del calcolo della liquida- -
; ; zione. Ancora sulla deducibili-
• tà dei contributi, anche per la-

•;< voratori autonomi e professio 
> nisti è ammessa fino a 2,5 mi

lioni l'anno Sembra evidente 
che questo tetto è un regalo al

le Compagnie di assicurazione 
che si mettono al riparo da for
me, assicurative troppo con-, 
correnti con le loro polizze vi
ta. ••--.-.•..- . ;. , .-.-,- ..•-. - •.'•..' 

Nasce cosi anche in Italia 
quella enorme forma di rispar
m i o - i Fondi appunto-che in ' 
altri paesi hanno fatto la fortu- . 
na del mercato finanziario. I 
calcoli fatti ieri, considerando ' 
che già 1,2 milioni di soggetti 
aderiscono agli asfittici Fondi 
finora costituiti con un afflusso , 

di 4mila miliardi, fanno ritene
re che tra vecchi e nuovi nel 
1995 si giungerà ad una base 
finanziaria di ottomila miliardi 
da investire secondo rigorosi 
criteri di redditività sono la sor
veglianza dell'lsvap e della 
Banca d'Italia. II parto è stato 
difficile, con uno scontro fra 
ministri: Andreatta (Bilancio) 
avrebbe dato dell'ignorante a 
Cristofori. Ma poi quel 15% di 
ntcnuta d'acconto ha appia
nato tutto. 

Intesa tra Metropolis e il gruppo Forte per la gestione di complessi alberghieri 

Ferrovie, il governo conferma la fiducia 
aU'amministratore delegato Necci 
L'amministratore delegato delle Fs-Spa, Lorenzo 
Necci ha posto a disposizione il proprio mandato, 
in seguito all'avviso di garanzia ricevuto. Ma il consi
glio di amministratore lo ha invitato all'unanimità a 
proseguire «senza esitazioni nellagravosaed ecce- ; 
zionalmente impegnativa opera intrapresa». Intesa -, 
tra Fs, Metropolis e il colosso britànnico Forte per la 
gestione di complessi alberghieri. . - v 

•W ROMA. «Piena e Incondi
zionata fiducia». Cosi il consi
glio di amministrazione della 
Fs-Spa, unanime, ha restituito 
il mandato di amministratore 
delegato a Lorenzo Necci, che 
l'aveva messo a disposizione 
in seguito all'avviso di garanzia 
ricevuto per la vicenda Eni-
mont Per la verità Necci in pri
mo tempo non riteneva di met
tere in discussione la sua cari
ca nelle Fs. Ma alcuni sindacati 
autonomi e soprattutto forze 

. politiche come 1 Verdi avevano 
sollecitato le dimissioni del-

'. l'amministratore, che quindi è 
> passato a vie di fatto. Una lette-

' ra inviata al presidente del ', 
••'; Consiglio dei ministri Amato e : 
' al consiglio di amministrazio-
''•; ne Fs - come dire il governo, 
•' essendo azionisti rappresenta-
* ti il Tesoro, il Bilancio e i Tra
s p o r t i - annunciava che la poi-, 
; trona era libera sostenendo 
•• però Necci la propria estranei

tà alla vicenda giudiziaria an

che perché nel penodo sotto ' 
accusa egli non era più presi
dente dell'Enimont Fatto sta 
che ieri mattina il consiglio -
riunito «in via d'urgenza» a Vil-

. la Patrizi - insieme al collegio 
dei sindaci ha invitato Necci «a ' 
proseguire senza esitazioni. 
nella gravosa ed eccezional- ; 
mente impegnativa opera i n 
trapresa». Il massimo organo : 
della Fs-Spa ha poi proseguito > 
1 suoi lavori sulle questioni cor- ; 
renti, dalla riorganizzazione e i 
nuovi organigrammi della s o 
cielà (per oggi è previsto un 
incontro con i sindacati), alla 
convocazione dell'assemblea • 
per sostituire il consigliere En- ; 

' rico Granata passato all'Imi. ,;:•'; 
' Il governo dunque mantiene 
Necci al vertice della Fs-Spa. 
Era del resto nelle previsioni, • 
se non altro per il terremoto 
che una : crisi - istituzionale 
avrebbe provocato nelle ferro
vie e non solo. Di Necci sono 

gli uomini che guidano la diffi
cile uscita delle Fs dal tunnel 

, dell'inefficienza, dell'arretra
tezza, • dell'indebitamento 
strutturale. A cominciare da 
Cesare Vaciago, l'ex Lotta con
tinua portato nelle Fs da 
Schimbemi. e incaricato da 

;• Necci al taglia e cuci nel tra-
; sporto locale ma soprattutto -. 
1 messo a capo della «task force» •. 
' che ha costruito l'architettura •'• 
i della Spa. E poi Emilio Maraini • 

che sovraintende all'innova-! 
: zione • tecnologica; Giovanni |' 
Satta alla testa di Metropolis, la •' 

' Spa creata per valorizzare le ;• 
: stazioni e gli immobili delle Fs. ;,: 
' Proprio ieri Necci e Satta han- <• 
', no sottoscritto un protocollo i 
: d'intesa con il colosso britan

nico nel settore dei mega-ho- ' 
; tei, la Forte Pie, dal quale il 15 • 

maggio nascerà una società 
mista (Metropolis in minoran-
za) per la gestione di comples- j 
si alberghieri. ^ •• . " •" 

Alberghi a parte, Necci si 

('presidente . 
della Cassa di ' 
Risparmio delle 
Provincie 
Lombarde ! 
Roberto '•."•':• I 
Mazzotta v 

I^C^riptó 
lancia l'offèrta 
Il consiglio di amministrazione della Cariplo ha dato 
in serata «all'unanimità» il proprio assenso al piano 
messo a punto dopo lunghe trattative per rilevare 
dal Tesoro il controllo dell'Imi. La parola passa ora 
al Consiglio dei ministri, che potrebbe dire sulla vi
cenda una parola definitiva. Le linee essenziali del 
piano Tonno, Bologna, Verona, Toscana e Sicilcas-
sa alleate dei milanesi Sciopero all'lccn 

DARIO VENCQONI 

Wm MILANO II comunicato uf 
fidale era pronto fin dalla me 
tà mattina. In 16 righe la Can- ; 
pio annunciava di aver formai- : 
mente messo a punto una prò- E 
pria proposta di acquisto della 'i-
maggioranza dell'Imi, oggi ;' 
posseduta dal Tesoro, di con- ì;' 
certo con altre importanti Cas- ; 
sedi risparmio. •«. - • • ,-;, •-••—': 

I! comunicato attendeva s o n 

lo il «via» ufficiale del consiglio 
di amministrazione'dell'istitu
to, convocato per iì-j«orr«!tig- * 
gio; E il «via »*arrivato^all'urio- * 
nimità, sólo a tarda séra, dopo '•* 
un dibattito non breve. Secon- • 
do indiscrezioni, lo stesso mi- rr: 
nistro del Tesoro avrebbe già ' 
sostanzialmente assicurato al > 
piano della Cassa milanese il '[' 
proprio assenso di massima. Si -
può andare avanti, dunque. _" 
Con una awertenzza. e cioè ?, 
che la proposta della Cariplo e '-', 
dei suoi alleati dovrà passare . 
nuovamente al vaglio del con- " 
siglio dei ministri. •-.-.. -. •- ••.••-v~; „ ' 

Il piano messo a punto a Mi- > 
lano fa infatti cadere definitiva- ». 
mente l'ipotesi di una presen- ' 
za paritetica della Cariplo e : 
delle altre Casse. E ii mandato 
del governo al ministro Barucci 
faceva .- invece <••• riferimento ; 
esplicito a questa soluzione. 
Se l'Imi dovrà andare alla Cari- • 
pio sarà il governo ad autoriz- x 
zarlo espressamente. ••-• --- \— : 

Lo stesso consiglio di ammi
nistrazione della Cassa mila- / 
nese si è preso più tempo del : 
previsto nel valutare la propo • 
sta definitiva messa a punto :• 
nelle estenuanti trattative della ]; 
settimana scorsa. Sul contenu- ,* 
to dell'offerta ufficialmente .' 
non è stata detta neppure una '• 
parola. Stando a indiscrezione * 
di fonte bancaria si può dire :,, 
che la proposta della Cariplo ' 
sia incentrata su tre punti. ' t- ' 

Pnmo, la Canplo è interessa- • 
ta al controllo assoluto dell'I

mi Per giungere a questo nsul 
tato la Cassa costituirebbe una 
finanziaria ad hoc, chiamata 
Finimi, che rileverebbe dal Te
soro il 44% dell'Imi, pagando 
in contanti e m più tranches 
(si dice 2, e non più 3 come 
nella prima . ipotesi) circa 
3.000 miliardi (e cioè più di 
quanto offerto a dicembre, ma 
meno di quanto richiesto allo ' 
ra dal Tesoro). La Cariplo con
ferirebbe alla Finimi la parteci-
pazione oggi posseduta nell'I
mi, pari al,6,l%, cosa che con
sentirebbe di superare in totale 
la soglia del 50.1*. i..,.-
-. Secondo. le casse alleate 
nell'operazione conferirebbe
ro alla Finimi le rispettive q u o . 
te neiriccri, ottenendo in cam
bio quote azionarie della stes
sa Finimi. Alla fine dell'opera- ' 
zione, il controllo della finan
ziaria resterebbe alia Cariplo, 
con un 40% circa in mano agli '• 
alleati. Il fronte delle Casse im-

' pegnate sembra definito: ci sa- • 
', ranno Torino, Bologna, Vero 
' na. le Casse toscane • • Sicilcas- • 
" sa. Non sembra c'-v •;..* •>.:. 
luti siano almeno 11. - . . pnmo 

; tempo chiamati ad csborsi in 

,-.denaro. :,.-,/..-;. ••-;: •• -"-v, 
•. Terzo, per effetto dei confe-
l rimenti che si è detto la Finimi • 
controllerà anche l'ìccri. La 
Cariplo possiede infatti già il 
24% dell'istituto; un altro 36% 
lo conferirebbero le Casse a l - , 
leale. La confluenza dell'lccn l 

nell'Imi, sotto l'ombrello Can-
" pio, sarebbe realizzata di fatto. ,•• 
- • Proprio per ottenere . un 
chiarimento sul destino del-

1 l'Icrri dirigenti e impiegati del- s 
'. l'Istituto hanno attuato ieri uno ' 
.sciopero di una giornata: nel- ' 
; l'incontro di mercoledì scorso, 
' infatti, ii presidente dell'lccn 
Sacchi Morsiani non aveva sa- ' 
putoo voluto rassicurare il per- " 
sonale sulle prospettive di au
tonomia dell'Istituto 

trova dunque ancora tutti 
aperti s suoi problemi. Agli in
terrogativi dei giudici di Tan-. 
gentopoli sui consorzi ai quali -
ha affidato «con trattativa pri- • 
vata» le infrastrutture dell'Alta " 
Velocità si è aggiunta l'inchie
sta che tuttora sta conducendo 
l'Antitrust Le sentinelle contro 

• le concentrazioni monopolisti
che, nel timore che le prece- -
dure seguite pregiudichino le 
regole della concorrenza, in- ' 
dagano anche sul consorzio 
Capri (Ansaldo Finemccanica, -
Breda, Abb, Firema) che gesti-

>' rà le commesse di materiale -
'rotabile ferroviario. Sono' in . 
; ballo 8mila miliardi di ordina-
• zioni secondo il sistema delle * 

linee di prodotto con i relativi -
capofila: all'Ansaldo le grosse ' 
locomotive a 6 megawatt, al-

; l'Abb quelle minori fino a 4 
. megawatt, alla Breda (che d o 
' vrebbeconfluirc in Finmecca-
: nica) e alla firema gli elettro

treni e le carrozze. ORW 
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MEGLIO 

SOTTOTERRA 
CHE SU 

UN'ITALIA 
DI MERDA 

I minatori del Sulcis Iglesiente 

A 395 metri sotto il livello del mare 
continueremo ad aspettare uno spiraglio 

di luce per le nostre trattative . 
Chiunque voglia schierarsi con noi In questa 

lotta, può effettuare un versamento 
sul conto corrente 9241 Fulc territoriale 

Sulcis Iglesiente Minatori, :': • 
Banca Nazionale del Lavoro di Igleslas 


